
 

 
 

Organizzazioni nazionali: 
Australia, Austria, Belgio, Canada, 
Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, 
Giappone, Gran Bretagna, Grecia, Hong 
Kong, India, Italia, Malaysia, Norvegia, 
Nuova Zelanda, Olanda, Pakistan, Spagna, 
Stati Uniti, Sud Africa, Svezia, Svizzera. 

Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il 
degrado dell’ambiente naturale del nostro pianeta e 
contribuire a costruire un futuro in cui l’umanità 
possa vivere in armonia con la natura. 
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COMUNICATO STAMPA 
 

Che ne facciamo di questa Copersalento? 
 

 
Il luttuoso episodio verificatosi nella serata di venerdì scorso presso la Copersalento di Maglie rende 
ancora più grave la posizione di quell’impianto. All’emergenza ambientale, i cui risvolti hanno portato 
all’esclusione del CDR dal nuovo piano semestrale di lavorazione, si aggiunge l‘ennesimo grave 
incidente sul lavoro, che fa di quell’azienda una fonte di danno alla salute “soggettiva” e “oggettiva”, 
interna ed esterna, e rende legittima la preoccupazione della popolazione di cui anche il WWF è 
portavoce. 
 
Alla luce di questi fatti occorre avviare un serio e propositivo dibattito sul destino dell’impianto, basato 
sull’impegno di riacquistare la capacità di progettare uno sviluppo sostenibile, fatto di innovazione 
tecnologica, mirata a ridurre l’impatto dei processi di produzione, e che non sacrifichi la salute dei 
lavoratori, della popolazione e dell’ambiente, a vantaggio di miopi interessi di breve termine. 
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